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Il vento è il moto di un fluido, l’aria, dovuto alla differenza di temperatura e 
pressione tra diversi strati.

Le forze esercitate dal vento dipendono dalla velocità delle particelle.

La superficie della terra esercita un’azione di frenatura, per cui la velocità 
varia lungo l’altezza.
Man mano che ci allontaniamo dal terreno la velocità diventa costante.



Il vento esercita sulle costruzioni azioni che variano nel tempo e nello 
spazio, provocando effetti dinamici.

Per le costruzioni usuali tali azioni sono ricondotte alle 
AZIONI STATICHE EQUIVALENTI:

Pressioni (> 0) e depressioni (< 0) agenti normalmente alle superfici, sia 
interne che esterne, degli elementi che compongono la costruzione.



Parete 
sopravento

Parete 
sottovento

In una zona priva di ostacoli, la particella si muoverebbe lungo una traiettoria 
rettilinea a velocità costante.



La pressione del vento è data da:

p = qb · ce · cp · cd

Con:

qb pressione cinetica di riferimento;

ce coefficiente di esposizione;

cp coefficiente di forma;

cd coefficiente dinamico (generalmente assunto pari a 1).



La pressione cinetica di riferimento (in N/m2) è data dall’espressione:

Dove

ρ è la densità dell’aria, assunta costante e pari a 1,25 kg/m3;

vb è la velocità di riferimento del vento (in m/s).
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La velocità di riferimento Vb

è il valore caratteristico della velocità del vento a 10 m dal suolo su un 
terreno di categoria di esposizione II, mediata su 10 min e riferita ad un 
periodo di ritorno di 50 anni.
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sono parametri forniti da tabelle in normativa, legati alla regione 
in cui sorge la costruzione;

è l’altitudine sul livello del mare (in m) del sito in esame.





Il coefficiente di esposizione ce dipende dall’altezza z sul suolo del punto 
considerato, dalla topografia del terreno e dalla categoria di esposizione del 
sito.

Per altezze sul suolo non maggiori di z = 200 m, esso è dato dalla formula:
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sono parametri forniti da tabella in normativa in funzione della 
categoria di esposizione del sito;

è il coefficiente di topografia (assunto generalmente pari a 1).





Il coefficiente di forma  cp è funzione della tipologia e della geometria della 
costruzione e del suo orientamento rispetto alla direzione del vento.

• Per elementi sopravento 
con α ≥ 60°

cpe = + 0,8

• Per elementi sopravento 
con 20° < α < 60°

cpe = + 0,03α -1

• Per elementi sopravento 
con 0° ≤ α ≤ 20° e per 

elementi sottovento
cpe = - 0,4

Per la valutazione della pressione esterna → cpe



• Per costruzioni che hanno una parete con aperture di superficie < 1/3 di 
quella totale

cpi = ± 0,2

• Per costruzioni che hanno una parete con aperture di superficie ≥ 1/3 di 
quella totale

cpi = + 0,8 parete sopravento

cpi = -0,5 parete sottovento o parallela al vento

• Per costruzioni che presentano su due pareti opposte, normali alla 
direzione del vento, aperture di superficie ≥ 1/3 di quella totale

cpe + cpi = ± 1,2 per elementi normali alla direzione del vento

cpe + cpi = ± 0,2 per i rimanenti elementi

Per la valutazione della pressione interna → cpi





AZIONI DELLA NEVE
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L’azione della neve sulle costruzioni dipende da diversi fattori:

• Collocazione geografica del sito nel contesto nazionale;

• Altitudine del sito;

• Esposizione dell’edificio;

• Forma della copertura.



Il carico provocato dalla neve sulle coperture è dato dalla seguente 
espressione:

qs = µi · qsk · cE · ct

Con:

µi coefficiente di forma della copertura;

qsk valore caratteristico di riferimento del carico neve al suolo;

cE coefficiente di esposizione;

ct coefficiente termico (generalmente assunto pari a 1).

Si ipotizza che il carico agisca in direzione verticale e lo si riferisce alla 
proiezione orizzontale della superficie della copertura.



Il carico neve al suolo qsk dipende dalle condizioni locali di clima e di 
esposizione.

Per località poste a quota inferiore a 1500 m sul livello del mare, la normativa 
fornisce i valori di qsk riferiti ad un periodo di ritorno di 50 anni (valori che 
non vengono superati nel 95% dei casi che si sono studiati in 50 anni).

Tali valori sono distinti in base alle ZONE DI CARICO DA NEVE e in base alla 
quota sul livello del mare del sito as.



Il territorio nazionale è diviso in 3 zone:

Zona I -Alpina
Aosta, Belluno, Bergamo, Biella, Bolzano, Brescia, Como, Cuneo, Lecco, Pordenone, Sondrio, 
Torino, Trento, Udine, Verbania, Vercelli, Vicenza.
Zona I –Mediterranea
Alessandria, Ancona, Asti, Bologna, Cremona, Forlì, Lodi, Milano, Modena, Novara, Parma, 
Pavia, Pesaro e Urbino, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia, Rimini, Treviso, Varese.

Zona II
Arezzo, Ascoli Piceno, Bari, Campobasso, Chieti, Ferrara, Firenze, Foggia, Genova, Gorizia, 
Imperia, Isernia, La Spezia, Lucca, Macerata, Mantova, Massa Carrara, Padova, Perugia, 
Pescara, Pistoia, Prato, Rovigo, Savona, Teramo, Trieste, Venezia, Verona.

Zona III
Agrigento, Avellino, Benevento, Brindisi, Cagliari, Caltanisetta, Carbonia-Iglesias, Caserta, 
Catania, Catanzaro, Cosenza, Crotone, Enna, Frosinone, Grosseto, L’Aquila, Latina, Lecce, 
Livorno, Matera, Medio Campidano, Messina, Napoli, Nuoro, Ogliastra, Olbia Tempio, 
Oristano, Palermo, Pisa, Potenza, Ragusa, Reggio Calabria, Rieti, Roma, Salerno, Sassari, 
Siena, Siracusa,Taranto, Terni, Trapani, Vibo Valentia, Viterbo



Zona I –Alpina
qsk = 1,50 kN/m2

qsk = 1,39 [1 + (as/728)2] kN/m2

Zona I –Mediterranea
qsk = 1,50 kN/m2

qsk = 1,39 [1 + (as/602)2] kN/m2

as ≤ 200 m
as > 200 m

as ≤ 200 m
as > 200 m

Zona II
qsk = 1,00 kN/m2

qsk = 0,85 [1 + (as/481)2] kN/m2

as ≤ 200 m
as > 200 m

Zona III
qsk = 0,60 kN/m2

qsk = 0,51 [1 + (as/481)2] kN/m2

as ≤ 200 m
as > 200 m



Il coefficiente di esposizione cE può essere utilizzato per modificare il valore 
del carico neve in copertura in funzione delle caratteristiche dell’area in cui 
sorge l’opera.

Il coefficiente termico ct può essere utilizzato per tener conto della riduzione 
del carico neve a causa dello scioglimento della stessa, causato dalla perdita 
di calore della costruzione.

In assenza di studi specifici e documentati deve essere utilizzato Ct = 1.



I valori del coefficiente di forma µi dipendono dall’angolo di inclinazione α
della falda rispetto all’orizzontale.

Coeff. di forma 0 ≤ α ≤ 30° 30 < α< 60° α ≥ 60°

μ1 0,8 0.8 (60-α)/30 0,0

I valori sopra riportati si riferiscono alle coperture ad una o due falde.

Devono essere considerate due condizioni di carico:

• In assenza di vento;

• In presenza di vento.



Coperture ad una falda

La condizione in figura deve essere utilizzata sia in presenza che in assenza di 
vento.



Coperture a due falde

Per la condizione in assenza di vento → Caso I

Per la condizione in presenza di vento → peggiore tra Caso II e Caso III


